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CAPITOLATO D’ APPALTO PER LA FORNITURA 
DI UN PULMINO ALLESTITO PER TRASPORTO 

DISABILI 
 

asta pubblica con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ex art.83 lett.b) D.Lgs n.163/2006 

 
 
ART. 1 
OGGETTO DELL’APPALTO 
Il presente capitolato speciale ha per oggetto l’acquisto da parte di Comunità Montana 
Valsesia  di n. 1(uno) pulmino allestito per il trasporto di disabili nuovo di fabbrica, 
con le caratteristiche tecniche, strutturali e di allestimento base, specificati al successivo 
art. 3. 
 
ART. 2 
IMPORTO A BASE D’ASTA 
L’importo presunto a base d’asta della presente fornitura è di € 40’600,00 (Euro 
Quarantamilaseicento/00) I.V.A. esclusa. 
Detto importo è comprensivo di : 

- Automezzo completo degli ausili per disabili richiesti; 
- Immatricolazione; 
- Collaudo; 
- Trasferimento del veicolo presso la Comunità Montana Valsesia; 
- Breve corso per l’utilizzo del veicolo e degli ausili per disabili (ai sensi del D.Lgs. 

626/’94 e succ.) 
- Garanzia di almeno 24 mesi (direttiva n. 1999/44 CE) 
 

ART. 3 
CARATTERISTICHE TECNICHE SPECIFICHE RICHIESTE PER LE FORNITURE 
OGGETTO DELL’APPALTO 

⇒ N. 1 pulmino allestito per il trasporto di disabili nuovo di fabbrica colore bianco 
e con reclamizzazione aziendale (Comunità Montana Valsesia – Servizi Sociali – 
acquistato con il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli) 
riportata sugli sportelli laterali, capacità di trasporto di 9 persone (8 posti+guida e/o 
7+1 posto in carrozzina+guida e/o 6+2 posti in carrozzina+guida e/o 5+3posti in 
carrozzina) e con le seguenti Specifiche Tecniche minime: 

 Motore turbo Diesel, filtro antiparticolato, rispondenze a normative CEE 
almeno Euro 4, Cilindrata minima 2'300 cmq – potenza min.CV 110; 

 Tetto alto 
 Sterzo servoassistito 
 Trazione anteriore 
 Dimensioni minime:altezza mm. 2470; lunghezza mm. 5099; passo mm. 

3200 
 Telaio trattato con antiruggine 
 Asr antipattinamento 
 Abs 
 Predisposizione autoradio CD e antenna, autoradio CD e antenna 
 Batteria potenziata – alternatore maggiorato 
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 Climatizzatore 
 Condizionatore supplementare posteriore 
 Cristalli atermici  
 Rivestimento interno 
 Pianale, spessore minimo 18mm antisdrucciolo 
 Tappetini anteriori 
 Triangolo di emergenza 

⇒ N.1 pedana di sollevamento a due bracci completamente automatica con 
ribaltine di sicurezza ad arresto automatico ferma carrozzina con pedana 
telescopica che rende libera la visuale posteriore e un più semplice caricamento dei 
bagagli. Azionata con pulsantiera a cavo, serie interruttori di comando azionabili 
all’interno. Spazio disponibile sulla pedana 75 cm x 110 cm, altezza massima di 
sollevamento 100 cm (disponibile anche con corsa maggiore), portata 360 kg. 
Completo di pompa manuale di emergenza, pedana antiribaltamento idraulica e 
maniglioni di sicurezza laterali. Pulsante di azionamento anche su maniglione per 
rendere autonoma l’operazione di caricamento da parte del trasportato in 
carrozzina. Manuale d’uso in italiano, marchiatura CE 95/94 compatibilità 
elettromagnetica. Completa di: 

 Binari ancoraggio a incasso su pavimento per 3 carrozzine e sedili 
 Kit ancoraggio carrozzina a 4 punti, completa di due arrotolatori automatici e 

cintura di sicurezza addominale di semplice e rapida applicazione su tutti i 
tipi di carrozzine e passeggini con attacco a moschettone o a cinghia. 

 Scalino elettrico laterale con sicurezza antiurto e spia interna, profondità cm 
25, lunghezza cm 100, portata 140 kg, con azionamento automatico 
all’apertura del portello laterale 

⇒ N. 2 sedili monoposto fissi, posizionati su passaruota posteriore, completi di 
appoggiatesta, piedi a terra, attacchi a parete, braccioli, cinture di sicurezza a 4 
punti dorsali e addominali larghezza cm 51 omologati secondo direttive CE 
96/97-96/38 e conforme a norme M1 

⇒ N. 1 sedile monoposto con base girevole, con seduta ribaltabile lato dx, 
completo di appoggiatesta, braccioli, cinture di sicurezza a 4 punti dorsali e 
addominali larghezza cm 51 omologato secondo direttive CE 96/97-96/38 e 
conforme a norme M1 

⇒ N. 4 sedili monoposto con ancoraggi rapidi a pavimento su binario completi 
di appoggiatesta, piedi a terra, attacchi a parete, braccioli, cinture di sicurezza a 
4 punti dorsali e addominali larghezza cm 51 omologati secondo direttive CE 
96/97-96/38 e conforme a norme M1 

⇒ N. 2 scatole porta oggetti/agganci carrozzina posti fianco pedana di 
sollevamento 

⇒ N. 1 mensola porta borse/oggetti a tutta lunghezza nel sottotetto lato sinistro 
⇒ N. 2 maniglioni ingresso su porta laterale a tutta altezza. 

 
Tutti gli ausili e apparecchiature in dotazione all’automezzo dovranno essere conformi alle 
normative vigenti in materia di disabili e Codice della Strada e dovranno essere corredati di 
tutte le Certificazioni di conformità necessarie. 
 
Il mezzo deve essere fornito completo di tutti gli strumenti di sicurezza previsti dalle vigenti 
leggi e deve essere sottoposto a collaudo presso la M.C.T.C. secondo le norme vigenti. 
 
È obbligatorio indicare il nominativo di un’autofficina ubicata nel territorio delle 
Province di Vercelli e/o Biella per l’esecuzione delle opere di manutenzione ordinaria 
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e straordinaria del mezzo e degli allestimenti nel periodo di vigenza della garanzia 
proposta. 
 
ART. 4 
INDICAZIONI GENERALI RICHIESTE PER IL VEICOLO OGGETTO DELL’APPALTO 
Il veicolo dovrà essere: 
⇒ omologato in conformità alle normative di legge ed ai regolamenti europei ed italiani 

attualmente in vigore; 
⇒ costruito in conformità alle norme e disposizioni di legge vigenti in materia di sicurezza 

e prevenzione d’infortuni ed incendi, con l’impiego, ove possibile, di materiali ignifughi, 
autoestinguenti o a bassa velocità di propagazione della fiamma, senza sviluppo di 
prodotti tossici durante la combustione; 

⇒ dotato d’adeguati sistemi che assicurino il rispetto dei limiti d’emissione allo scarico 
imposti dalla normativa europea ed italiana in vigore. 
 

ART. 5 
GARANZIA 
Il periodo di garanzia decorre dal giorno della consegna e del collaudo favorevole del 
mezzo, presso la sede di Comunità Montana Valsesia, e avrà la durata minima di 24 
(ventiquattro) mesi considerando la garanzia stessa scaduta al compimento del predetto 
termine. Se il veicolo viene sottoposto ad un secondo collaudo risultando il primo 
sfavorevole, la data di consegna dovrà intendersi quella relativa al successivo collaudo, se 
positivo, costituirà elemento di valutazione dell’offerta una garanzia per un periodo 
superiore ai 24 (ventiquattro) mesi secondo modalità e criteri indicati al punto D) 
dell’articolo 8 del presente capitolato. La garanzia dovrà intendersi totalmente a cura della 
Ditta fornitrice, senza che ne derivi alcun onere, anche per i diritti di chiamata, a carico di 
Comunità Montana Valsesia. 
Durante il periodo di garanzia la ditta aggiudicataria dovrà intervenire, a propria cura e 
spese, sia per l’eliminazione di tutte le disfunzioni o difetti riscontrati, sia per la normale 
manutenzione dell’automezzo.  
 
ART. 6 
CONSEGNA DEL MEZZO 
La consegna del mezzo, già immatricolato e sottoposto a collaudo rispettivamente presso 
una sede del P.R.A. e della Motorizzazione Civile a spese della Ditta fornitrice, dovrà 
avvenire entro 45 (QUARANTACINQUE) giorni naturali e continuativi, ovvero nei 
termini offerti in sede di gara, dalla data di ricevimento della comunicazione a mezzo 
dell’aggiudicazione della fornitura. 
All’atto della consegna, il mezzo dovrà essere completo di tutte le strumentazioni e gli 
equipaggiamenti richiesti, corredato dei manuali d’uso e manutenzione in lingua italiana. I 
termini di consegna del veicolo dovranno essere calcolati in giorni consecutivi. 
Per eventuali ritardi rispetto ai termini predetti, o a quelli minori offerti dalla Ditta 
concorrente in sede di gara, si applicheranno le sanzioni previste al successivo articolo 13. 
Solo per cause di forza maggiore, comunque debitamente documentate, la Ditta può 
chiedere un differimento nei termini di consegna senza incorrere nelle predette penalità. 
Sarà il Responsabile del Servizio, valutata la richiesta e vista la documentazione 
probatoria, a concedere tale differimento senza applicazione delle penalità previste all’art. 
13. Qualora tale richiesta di differimento sia relativa a minori termini (rispetto ai 45 giorni) 
offerti dalla ditta in sede di gara, poiché sono stati determinanti per l’esito della gara 
stessa, nessuna proroga sarà concessa se non con l’applicazione delle relative penalità. 
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ART. 7 
COLLAUDO 
All’atto della consegna del veicolo alla presenza degli incaricati del fornitore e del 
Responsabile del Servizio e/o personale di Comunità Montana Valsesia allo scopo 
incaricato, si provvederà ad un collaudo consistente nell’accertamento delle rispondenze a 
quanto previsto dal presente capitolato. 
In caso di esito favorevole, ai fini della decorrenza della garanzia di cui al precedente art. 
5, la data di consegna del veicolo sarà considerata quella indicata nel documento 
accompagnatorio della merce. 
In caso di esito sfavorevole, invece, il fornitore provvederà, a propria cura e spese, a 
rimuovere le anomalie contestate e riconsegnare il veicolo a Comunità Montana Valsesia 
entro un termine massimo di 20 giorni continuativi. 
Il veicolo sarà quindi sottoposto, nei predetti termini, ad un successivo collaudo ed in caso 
di esito favorevole, sempre ai fini della decorrenza della garanzia, verrà assunta come 
data definitiva di consegna quella indicata nell’ulteriore documento emesso in 
accompagnamento della merce. 
In caso di ulteriore esito sfavorevole l’Amministrazione di Comunità Montana Valsesia 
potrà procedere alla revoca della fornitura trattenendo il deposito cauzionale provvisorio 
e/o definitivo, riservandosi altresì ogni azione a tutela dei propri diritti ed a risarcimento 
degli ulteriori danni subiti. 
L’Amministrazione potrà altresì stabilire di accettare la fornitura previa applicazione di 
penalità compensative da detrarre dal prezzo con le modalità previste al successivo 
articolo 13. 
 
ART. 8  
AGGIUDICAZIONE DELLA FORNITURA 
L’offerta dovrà essere formulata secondo le indicazioni e gli allegati prescritti dal 
disciplinare di gara. L’aggiudicazione avverrà a favore dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa a norma dell’articolo 83, lettera b), del Decreto Legislativo n. 163 del 
12/04/2006, valutabile sulla base dei seguenti criteri: 
 
A. Prezzo: punteggio massimo 40 punti; 
B. Qualità tecnico – costruttiva (cilindrata, potenza, consumi, normativa CEE ecc.): 

punteggio massimo 20 punti; 
C. Funzionalità per la specifica utenza in particolare per gli allestimenti per disabili 

(sicurezza, superfici non offensive, flessibilità, facilità d’uso per soggetti con ridotta 
capacità prensile, motoria e visiva): punteggio massimo 20 punti; 

D. Disponibilità pezzi di ricambio, manutenzione, garanzia ecc. (sia per il mezzo che per 
gli allestimenti per disabili): punteggio massimo 15 punti; 

E. Termine di consegna e ulteriore garanzia: massimo 5 punti (non oltre i 45 giorni naturali 
e continuativi dalla data di ricevimento dell’ordine); 
 
In modo particolare: 
A. PREZZO: 
Il punteggio massimo per il prezzo sarà attribuito al prezzo più basso e 
proporzionalmente alle altre offerte secondo la seguente formula: 
PUNTEGGIO PREZZO = PI x C / PO 
con   PI = prezzo più basso offerto 
 C = coefficiente di fattore pari a 40 
 PO = prezzo offerto 
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B. QUALITÀ TECNICO – COSTRUTTIVA: 
Sarà data notevole importanza ai bassi consumi, presenza di filtro antiparticolato, 
normativa CEE di riferimento (in  regola con la normativa  Euro 5), semplicità d’uso 
delle dotazioni per disabili certificate ecc.. 
 

L’Ente procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta purché valida. In 
caso di parità di punteggio verrà selezionata l’offerta economicamente più vantaggiosa per 
l’Ente e cioè quella che presenta il prezzo più basso. 
L’Amministrazione perverrà all’aggiudicazione procedendo attraverso le seguenti fasi: 

1. Apertura dei plichi contenenti la documentazione amministrativa e verifica del 
possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione, in seduta pubblica; 

2. Valutazione delle Caratteristiche tecniche e Dotazioni accessorie, in seduta 
segreta, con attribuzione dei punteggi relativi alle maggiori dotazioni accessorie 
offerte; 

3. Apertura dei plichi contenenti l’offerta economica, attribuzione del relativo punteggio 
e determinazione della graduatoria di aggiudicazione, in seduta pubblica. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di annullare, di revocare o di sospendere e 
prorogare la gara in qualsiasi momento, dandone comunicazione ai concorrenti, senza che 
per questo possa essere sollevata eccezione alcuna da parte degli stessi. 
LE DITTE CONCORRENTI RESTANO VINCOLATE AL PREZZO OFFERTO PER UN PERIODO DI TEMPO 
NON INFERIORE A 180 GIORNI A FAR DATA DAL TERMINE ULTIMO PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
OFFERTE. 
 
ART. 9 
STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
La ditta aggiudicataria si obbliga a stipulare il contratto previo versamento dei diritti di 
segreteria, di scritturazione e delle spese inerenti e conseguenti al contratto stesso alla 
data che sarà comunicata dall’Amministrazione di Comunità Montana Valsesia. 
Nel caso in cui la ditta non stipuli e/o non versi i diritti di segreteria e le altre spese inerenti 
al contratto nel termine fissato, decade automaticamente dall’aggiudicazione e il rapporto 
obbligatorio verrà risolto con semplice comunicazione scritta dell’Amministrazione di 
Comunità Montana Valsesia che porrà a carico della Ditta le eventuali ulteriori spese che 
dovesse affrontare per la stipulazione con altro contraente. 
Il contratto verrà stipulato presso la sede di Comunità Montana Valsesia in Varallo (VC), 
C.so Roma 35. 
AI FINI DEL RICEVIMENTO DEGLI ATTI RELATIVI AL PRESENTE CONTRATTO, LE 
PARTI ELEGGONO DOMICILIO RISPETTIVAMENTE: L’AMMINISTRAZIONE DI 
COMUNITA’ MONTANA VALSESIA PRESSO LA PROPRIA SEDE IN VARALLO (VC) 
C.SO ROMA 35 E LA DITTA AGGIUDICATARIA PRESSO LA PROPRIA SEDE 
AMMINISTRATIVA. 
 
ART. 10 
RINUNCIA ALL’AGGIUDICAZIONE 
Qualora la ditta aggiudicataria non intenda accettare l’assegnazione, non potrà avanzare 
alcun diritto di recupero della cauzione provvisoria e sarà comunque tenuta al risarcimento 
degli eventuali superiori danni subiti dalla Comunità Montana Valsesia. 
 
ART. 11 
CAUZIONE DEFINITIVA 
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La ditta aggiudicataria è tenuta a prestare la cauzione definitiva, determinata con i criteri 
previsti dai commi 1 e 2 dell’art.113 del D.lgs n.163/2006. 
La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento degli obblighi 
contrattuali, e cesserà di avere effetti dopo l’emissione della dichiarazione di svincolo da 
parte dell’Amministrazione. 
  
ART. 12 
SUBAPPALTO LA FORNITURA 
E’ fatto divieto alla ditta appaltatrice di subappaltare la fornitura oggetto del presente 
contratto. E’ tassativamente vietata, altresì, la cessione del contratto a terzi a pena di 
nullità. 
 
ART. 13 
PENALITÀ 
Le penalità sono così suddivise: 
Ritardo consegna veicolo 
Per ogni giorno di ritardo oltre  a quelli previsti per la consegna del veicolo verrà applicata 
una penalità di € 50,00 (Euro cinquanta/00). 
La penalità, applicata sui giorni effettivi e consecutivi di ritardo, sarà comminata dopo la 
formale contestazione inviata da parte dell’Amministrazione nella quale sarà indicato 
anche il termine ultimo per la consegna stessa che non potrà essere in ogni caso 
superiore a 30 giorni dalla data di consegna prevista. 
Solo per le cause di forza maggiore, comunque debitamente documentate, la Ditta può 
chiedere un differimento nei termini di consegna che non potrà essere in ogni caso 
superiore a 30 giorni dalla data di consegna prevista, senza incorrere nelle predette 
penalità. Sarà il Responsabile del servizio, valutata la richiesta e vista la documentazione 
probatoria, a concedere tale differimento senza applicazione delle penalità previste nel 
presente articolo. Qualora tale richiesta di differimento sia relativa ai minori termini 
(rispetto ai 45 giorni) offerti dall’Impresa in sede di gara, che sono stati determinanti per 
l’esito della gara stessa, nessuna proroga sarà concessa se non con l’applicazione delle 
penalità previste nel presente articolo. 
Mancata consegna del veicolo 
Qualora la ditta non consegni il veicolo nei termini previsti dall’art. 6 o nel minor termine 
offerto in sede di gara e dopo la formale contestazione con applicazione delle penalità 
sopraindicate, sarà revocata l’aggiudicazione alla ditta con addebito di tutte le spese, 
nessuna esclusa, che l’Ente dovrà sostenere per l’affidamento alla ditta seconda 
classificata o in mancanza di questa, per le  procedure di affidamento a trattativa privata.  
Difformità riscontrate in sede di collaudo  
Qualora in sede di collaudo, come previsto dall’art. 7 si riscontrino delle difformità rispetto 
alla dotazione richiesta dal presente Capitolato e/o rispetto a quella offerta in sede di gara, 
alla ditta verrà applicata una penalità pari a € 3.000,00 (Euro tremila/00). 
Contestualmente, la ditta sarà formalmente invitata a regolarizzare tali difformità e a 
riconsegnare il veicolo per un nuovo collaudo presso la Comunità Montana Valsesia entro 
i successivi venti giorni. 
In caso d’ulteriore esito sfavorevole, o di mancata consegna del veicolo entro i predetti 
termini, l’Amministrazione di Comunità Montana Valsesia potrà procedere alla revoca della 
fornitura trattenendo il deposito cauzionale provvisorio e/o definitivo, riservandosi altresì 
ogni azione a tutela dei propri diritti ed a risarcimento degli ulteriori danni subiti. 
L’Amministrazione potrà, altresì, stabilire di accettare la fornitura previa applicazione di 
penalità compensative da detrarre dal prezzo con le modalità previste al presente articolo. 
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ART. 14 
PAGAMENTO 
Il pagamento della relativa fattura, che dovrà essere emessa a seguito di collaudo 
favorevole, avverrà previa verifica d’uso, entro 90 giorni dalla data di ricevimento della 
stessa al Protocollo Generale. 
Eventuali contestazioni o applicazioni di penali sospenderanno il suddetto termine. Non 
saranno comunque riconosciuti in alcun caso interessi di mora. 
 
ART. 15 
CONTROVERSIE 
Per ogni controversia che dovesse insorgere, non risolvibile in accordo tra le parti, sarà 
competente il foro di Vercelli. 


